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OGGETTO: Ulteriori mLVXUH SHU OD SUHYHQ]LRQH H JHVWLRQH GHOO¶HPHUJHQ]D HSLGHPLRORJLFD GD 
COVID-2019. OUGLQDQ]D DL VHQVL GHOO¶DUW. 32, FRPPD 3, GHOOD OHJJH 23 GLFHPEUH 1978, Q. 833 LQ 
materia di igiene e sanità pubblica. 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE LAZIO 

VISTO O¶DUW. 32 della Costituzione; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 IHEEUDLR 2002, Q. 6, UHFDQWH ³Disciplina del sistema organizzativo 
della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza regionale´; 

VISTO la legge 23 dicembre 1978, n. 833, UHFDQWH ³Istituzione del servizio sanitario nazionale´ H, 
LQ SDUWLFRODUH, O¶DUW. 32 FKH GLVSRQH ³il Ministro della sanità può emettere ordinanze di carattere 
contingibile e urgente, in materia di igiene e sanità pubblica e di polizia veterinaria, con efficacia 
eVWeVa all¶intero territorio nazionale o a parte di esso comprendente più regioni´, nRQFKp ³nelle 
medesime materie sono emesse dal presidente della giunta regionale e dal sindaco ordinanze di 
carattere contingibile e urgente, con efficacia estesa rispettivamente alla regione o a parte del suo 
territorio comprendente più comuni e al territorio comunale´; 

VISTO il D. Lgs. 502/1992 e s.m.i.; 

VISTO O¶DUW.50 G.OJV. D.LJV. 18 DJRVWR 2000 Q.267 che prevede: ³In particolare, in caso di 
emergenze sanitarie o di igiene pubblica a carattere esclusivamente locale le ordinanze contingibili 
e urgenti sono adottate dal sindaco, quale rappresentante della comunità locale. Le medesime 
ordinanze sono adottate dal sindaco, quale rappresentante della comunità locale, in relazione 
all'urgente necessità di interventi volti a superare situazioni di grave incuria o degrado del 
WerriWorio, dell¶ambienWe e del paWrimonio cXlWXrale o di pregiXdi]io del decoro e della YiYibiliWj 
urbana, con particolare riferimento alle esigenze di tutela della tranquillità e del riposo dei 
residenti, anche intervenendo in materia di orari di vendita, anche per asporto, e di 
somministrazione di bevande alcoliche e superalcoliche. Negli altri casi l'adozione dei 
provvedimenti d'urgenza, ivi compresa la costituzione di centri e organismi di referenza o 
assistenza, spetta allo Stato o alle regioni in ragione della dimensione dell'emergenza e 
dell'eventuale interessamento di più ambiti territoriali regionali´; 

VISTO il DHFUHWR OHJLVODWLYR 31 PDU]R 1998, Q. 112 FKH, DOO¶DUW.117 (IQWHUYHQWL G'XUJHQ]D), prevede 
FKH ³1. In caso di emergenze sanitarie o di igiene pubblica a carattere esclusivamente locale le 
ordinanze contingibili e urgenti sono adottate dal sindaco, quale rappresentante della comunità 
locale. Negli altri casi l'adozione dei provvedimenti d'urgenza, ivi compresa la costituzione di 
centri e organismi di referenza o assistenza, spetta allo Stato o alle regioni in ragione della 
dimensione dell'emergenza e dell'eventuale interessamento di più ambiti territoriali regionali´; 

VISTO il DPCM 12 gennaio 2017, pubblicato il 18 marzo in Gazzetta Ufficiale - Supplemento 
n.15; 

VISTA O¶ordinanza del Ministro della salute del 25 gennaio 2020, pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana - Serie generale, n. 21 del 27 gennaio 2020; 

VISTA O¶ordinanza del Ministro della salute del 30 gennaio 2020, pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana - Serie generale, n. 26 del 1° febbraio 2020; 
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VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 con la quale è stato dichiarato, 
per sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso 
DOO¶LQVRUJHQ]D GL SDWRORJLH GHULYDQWL GD DJHQWL YLUDOL WUDVPLVVLEili; 

VISTA O¶ordinanza del Ministro della salute del 21 febbraio 2020, pubblicata nella Gazzetta 
ufficiale della Repubblica italiana - Serie generale, n. 44 del 22 febbraio 2020; 

VISTE OH RUGLQDQ]H DGRWWDWH GDO MLQLVWUR GHOOD VDOXWH G¶LQWHVD FRQ L PUHVLGHQWL GHOOH RHJLRQL 
Lombardia e Veneto rispettivamente in data 21 febbraio 2020 e 22 febbraio 2020; 

VISTO il decreto-OHJJH 23 IHEEUDLR 2020, Q. 6, UHFDQWH ³Misure urgenti in materia di contenimento 
e geVWione dell¶emergen]a epidemiologica da COVID-2019´, SXEEOLFDWR VXOOD GD]]HWWD 8IILFLDOH GHO 
23 IHEEUDLR 2020, Q. 45, FKH, WUD O¶DOWUR, GLVSRQH FKH OH DXWRULWj FRPSHWHQWL KDQQR IDFROWj GL DGRWWDUH 
ulteriori misure di contenimento al fine di SUHYHQLUH OD GLIIXVLRQH GHOO¶HSLGHPLD GD CO9ID-19; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 febbraio 2020, recante 
³Disposizioni attuative del decreto legge 23 febbraio 2020 n. 6, recante misure urgenti in materia 
di contenimento e geVWione dell¶emergen]a epidemiologica da COVID-19´ SXEEOLFDWR QHOOD 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 23 febbraio 2020, n. 45; 

VISTE DOWUHVu OH RUGLQDQ]H DGRWWDWH GDO MLQLVWUR GHOOD VDOXWH G¶LQWHVD FRQ L PUHVLGHQWL GHOOH RHJLRQL 
Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lombardia, Piemonte e Veneto il 23 febbraio 2020; 

VISTA LQROWUH O¶RUGLQDQ]D DGRWWDWD GDO MLQLVWUR GHOOD VDOXWH G¶LQWHVD FRQ LO PUHVLGHQWH GHOOD 
Regione Liguria il 24 febbraio 2020; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio GHL MLQLVWUL GHO 25 IHEEUDLR 2020, UHFDQWH ³Ulteriori 
disposizioni attuative del decreto legge 23 febbraio 2020 n. 6, recante misure urgenti in materia di 
conWenimenWo e geVWione dell¶emergen]a epidemiologica da COVID-19´, SXEEOLFDWR QHOOD GD]]HWWD 
Ufficiale della Repubblica italiana del 25 febbraio 2020, n. 47; 

VISTI i seguenti provvedimenti relativi all'emergenza coronavirus emanati dal Dipartimento della 
Protezione Civile: 

- Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 630 del 3 febbraio 2020; 
- Decreto del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 414 del 7 febbraio 2020,   
- Ordinanza del Capo del Dipartimento di Protezione Civile n. 631 del 6 febbraio 2020; 

Ordinanza del Capo del Dipartimento di Protezione Civile n. 633 del 12 febbraio 2020; 
- Ordinanza del Capo del Dipartimento di Protezione Civile n. 635 del 13 febbraio 2020; 
- Ordinanza del Capo del Dipartimento di Protezione Civile n. 637 del 21 febbraio 2020;  
- Ordinanza del Capo del Dipartimento di Protezione Civile n. 638 del 22 febbraio 2020; 
- Ordinanza del Capo del Dipartimento di Protezione Civile n. 639 del 25 febbraio 2020; 
- Ordinanza del Capo del Dipartimento di Protezione Civile n. 640 del 27 febbraio 2020; 
- Ordinanza del Capo del Dipartimento di Protezione Civile n. 641 del 28 febbraio 2020; 
- Ordinanza del Capo del Dipartimento di Protezione Civile n. 642 del 29 febbraio 2020; 
- Ordinanza del Capo del Dipartimento di Protezione Civile n. 643 del 1° marzo 2020; 
- Ordinanza del Capo del Dipartimento di Protezione Civile n. 644 del 4 marzo 2020; 
- OUGLQDQ]D GHO CDSR GHO DLSDUWLPHQWR GL PURWH]LRQH CLYLOH Q. 645 GHOO¶8 PDU]R 2020; 
- OUGLQDQ]D GHO CDSR GHO DLSDUWLPHQWR GL PURWH]LRQH CLYLOH Q. 646 GHOO¶8 PDUR 2020; 

PRESO ATTO della nota del Presidente della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome 
prot. n. 1322 del 25 febbraio 2020 con cui, facendo seguito agli esiti della riunione politica di 
coordinamento Governo-Regioni sullo schema di Ordinanza delle Regioni senza cluster, sono state 
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trasmesse al Ministro per gli affari regionali e le autonomie e al Capo del Dipartimento della 
Protezione Civile le proposte di modifica elaborate dalle Regioni e Province autonome; 

VISTO il decreto del Ministro della salute 26 febbraio 2020 con il quale è stato approvato lo 
schema di ordinanza da adottare nelle Regioni non interessate dal cluster, avente ad oggetto: 
³UlWeriori miVXre per la preYen]ione e geVWione dell¶emergen]a epidemiologica da COVID-2019. 
Ordinan]a ai VenVi dell¶arW. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in maWeria di igiene 
e sanità pubblica´; 

VISTA O¶RUGLQDQ]D GHO PUHVLGHQWH GHOOD RHgione Lazio n. Z00002 del 26 febbraio 2020 concernente 
³Misure per la prevenzione e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-2019. Ordinanza 
ai sensi dell'art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità 
pubblica´, HPDQDWD VXOOD EDVH GHOOR VFKHPD GL FXL DO FLWato decreto del Ministro della salute del 26 
febbraio 2020;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1� PDU]R 2020: ³Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19´; 

VISTO LO GHFUHWR GHO PUHVLGHQWH GHO CRQVLJOLR GHL MLQLVWUL 4 PDU]R 2020: ³Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 
conWenimenWo e geVWione dell¶emergen]a epidemiologica da COVID-19, applicabili VXll¶inWero 
territorio nazionale´; 

VISTO il decreto legge 2 marzo 2020, n. 9, UHFDQWH: ³Misure urgenti di sostegno per le famiglie, 
laYoraWori e impreVe conneVVe all¶emergen]a epidemiologica da COVID-19´ HG LQ SDUWLFRODUH O¶DUW. 
34 FKH VWDELOLVFH, WUD O¶DOWUR: ³in coerenza con le linee guida dell'Organizzazione Mondiale della 
Sanità e in conformità alle attuali evidenze scientifiche, è consentito fare ricorso alle mascherine 
chirurgiche, quale dispositivo idoneo a proteggere gli operatori sanitari; sono utilizzabili anche 
mascherine prive del marchio CE previa valutazione da parte dell'Istituto Superiore di Sanità´; 

PRESO ATTO GHOO¶HYROYHUVL GHOOD VLWXD]LRQH HSLGHPLRORJLFD, GHO FDUDWWHUH SDUWLFRODUPHQWH 
GLIIXVLYR GHOO¶HSLGHPLD, GHOO¶LQFUHPHQWR GHL FDVL VLD VXO WHUULWRULR QD]LRQDOH FKH VX TXHOOR UHJLRQDOH; 

VISTO il decreto del PresideQWH Q. T00055 GHO 5 PDU]R 2020 GL LVWLWX]LRQH GHOO¶8QLWj GL CULVL GHOOD 
RHJLRQH LD]LR SHU OD JHVWLRQH GHOO¶HPHUJHQ]D HSLGHPLRORJLFD GD CO9ID-19 GHO TXDOH O¶AVVHVVRUH 
alla Sanità è membro effettivo; 

PRESO ATTO delle Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani territoriali di preparazione e 
risposta DOO¶HPHUJHQ]D CO9ID‐ 19 di cui alla nota della Direzione regionale salute prot. n. 182372 
del 28 febbraio 2020, indirizzate a tutti gli operatori del SSR; 
 
VISTA O¶RUGLQDQ]D GHO PUHVLGHQWH GHOOD RHgione Lazio n. Z00003 del 6 marzo 2020 ³Misure per la 
prevenzione e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-2019. Ordinanza ai sensi dell'art. 
32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità pubblica indirizzate 
agli operatori, agli utenti, alle Aziende, agli Enti pubblici e alle strutture private accreditate del 
Servizio Sanitario Regionale´; 

VISTO il DHFUHWR GHO PUHVLGHQWH GHO FRQVLJOLR GHL MLQLVWUL GHOO¶8 PDU]R 2020 FRQ LO TXDOH VRQR 
state dettate misure relative di contenimento volte a contrastare il diffondersi del virus COVID-19 
QHOOD UHJLRQH LRPEDUGLD H QHOOH SURYLQFH GL MRGHQD, PDUPD, PLDFHQ]D, RHJJLR QHOO¶EPLOLD, RLPLQL, 
Pesaro e Urbino, Alessandria, Asti, Novara, Verbano-Cusio-Ossola, Vercelli, Padova, Treviso e 
Venezia, che DOO¶DUW.1 GLVSRQH, FRQ GHFRUUHQ]D GDOO¶8 PDU]R 2020, GL ³eYiWare ogni VpoVWamenWo 
delle perVone fiViche in enWraWa e in XVciWa dai WerriWori di cXi al preVenWe arWicolo, nonchp 
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all¶inWerno dei medeVimi WerriWori, ValYo che per gli VpoVWamenWi moWiYaWi da comproYaWe eVigen]e 
laYoraWiYe o ViWXa]ioni di neceVViWj oYYero VpoVWamenWi per moWiYi di ValXWe. E¶ conVenWiWo il rienWro 
preVVo il proprio domicilio, abiWa]ione o reViden]a´;  

VISTA O¶RUGLQDQ]D Q. =00004 GHOO¶8 PDU]R 2020, UHFDQWH: UHFDQWH: ³MLVXUH SHU OD SUHYHQ]LRQH H 
JHVWLRQH GHOO¶HPHUJHQ]D HSLGHPLRORJLFD GD CO9ID-2019. OUGLQDQ]D DL VHQVL GHOO¶DUW. 32, FRPPD 3, 
della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità pubblica indirizzate alle persone 
provenienti dalle zone indicate dal DPCM 8 marzo 2020 e rientranti nella Regione Lazio e ulteriori 
PLVXUH GL SUHYHQ]LRQH´. 

VISTA O¶OUGLQDQ]D Q. =00005 GHO 9 PDU]R 2020, UHFDQWH: ³MRGLILFKH H LQWHJUD]LRQL DOO¶RUGLQDQ]D 
=00004 GHOO¶8 PDU]R 2020, UHFDQWH: ³MLVXUH SHU OD SUHYHQ]LRQH H JHVWLRQH GHOO¶HPHUJHQ]D 
epidemiologica da COVID-2019. OUGLQDQ]D DL VHQVL GHOO¶DUW. 32, FRPPD 3, GHOOD OHJJH 23 GLFHPEUH 
1978, n. 833 in materia di igiene e sanità pubblica indirizzate alle persone provenienti dalle zone 
indicate dal DPCM 8 marzo 2020 e rientranti nella Regione Lazio e ulteriori misure di 
SUHYHQ]LRQH´. 

VISTA OD DLUHWWLYD GHO MLQLVWHUR GHOO¶IQWHUQR GHO¶8 PDU]R 2020 LQGLUL]]DWD DL PUHIHWWL SHU 
O¶DWWXD]LRQH GHL FRQWUROOL ³QHOOH DUHH D FRQWHQLPHQWR UDIIRU]DWR´; 

VISTO il Decreto del Presidente del consiglio dei Ministri GHO 9 PDU]R 2020, UHFDQWH: ³Ulteriori 
disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero 
WHUULWRULR QD]LRQDOH´. 

VISTO LO GHFUHWR OHJJH 9 PDU]R 2020, Q. 14 ³Disposizioni urgenti per il potenziamento del Servizio 
sanitario nazionale in relazione all'emergenza COVID-19´; 

9AL87A7A L¶ESIGEN=A, pertanto, di intervenire a migliore precisazione delle misure di 
FDUDWWHUH VWUDRUGLQDULR ILQDOL]]DWH D IURQWHJJLDUH O¶HPHUJHQ]D VDQLWDULD che si sta determinando; 

RITENUTO che le situazioni di fatto e di diritto fin qui esposte e motivate integrino le condizioni 
di eccezionalità ed urgente necessità di tutela della salute pubblica; 

ORDINA 

DL VHQVL GHOO¶DUW. 32, FRPPD 3, GHOOD OHJJH 23 GLFHPEUH 1978, Q. 833 LQ PDWHULD GL LJLHQH H VDQLWj 
pubblica: 

1. La misura della chiusura delle palestre, delle piscine e dei centri benessere di cui 
DOO¶RUGLQDQ]D =0004 GHOO¶8 marzo 2020 è estesa anche ai centri estetici, ai centri tatuaggi, 
autonomi RYYHUR LQVHULWL DOO¶LQWHUQR GL DOWUH VWUXWWXUH R HVHUFL]L FRPPHUFLDOL H DOOH VWUXWWXUH 
WHUPDOL GL FXL DOO¶DUWLFROR 4, FRPPD 1 OHWWHUD G) GHOOD OHJJH UHJLRQDOH 3 PDU]R 2003, n. 4; 

2. Fino al 3 aprile 2020, è disposta, con riferimento ai centri di riabilitazione per soggetti 
disabili, la facoltà di differimento GHOOH WHUDSLH, VX ULFKLHVWD GHOO¶LQWHUHVVDWR, GHO tutore o del 
legale rappresentante, senza che ciò comporti decadenza dal diritto alla prestazione; 

3. IO GLIIHULPHQWR GHL WHUPLQL GL FXL DO SXQWR 7. GHOO¶RUGLQDQ]D =0005 GHO 9 PDU]R 2020 DO 30 
giugno 2020 per il rilascio del certificato di esenzione per reddito E02 è esteso ai codici 
E01, E03, E04 e si applica anche DOO¶HVHQ]LRQH SHU Satologia. 

4. IQ DWWXD]LRQH GL TXDQWR SUHYLVWR GDOO¶DUW. 13 GHO GHFUHWR OHJJH 9 PDU]R 2020, Q. 14 e in 
aggiunta a quanto indicato al punto 20) GHOO¶OUGLQDQ]D =00003 GHO 6 PDU]R 2020, DOOD 
Direzione Salute, sentite le ASL competenti, di valutare eventuali misure di riduzione o 
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sospensione delle attività di ricovero in elezione erogate dalle strutture del SSR e delle 
attività ambulatoriali non ospedaliere differibili e non urgenti; 

5. Gli esercizi che svolgono attività di somministrazione di alimenti e bevande e tutti i soggetti 
che trasformano, producono, tengono in deposito o comunque manipolano per poi vendere o 
somministrare prodotti alimentari, iQ UHOD]LRQH DOO'DWWLYLWj VYROWD, VRQR WHQXWL DOO¶XWLOL]]R 
obbligatorio di mascherine e guanti. 

6. IQ EDVH DOO¶RUGLQDQ]D =00005 GHO 9 PDU]R 2020, LO FLWWDGLQR SURYHQLHQWH GDOOH DUHH D ULVFKLR, 
in apparente stato di buona salute ma non in grado di poter assicurDUH O¶DVVHQ]D GL FRQWDWWL 
con persone affette da COVID-19, deve rimanere al proprio domicilio. 
Di conseguenza: 
1) i cittadini residenti o domiciliati in Regione Lazio che necessitano di certificazione di 
PDODWWLD INPS, R PRGXOR LQ FDUWD ELDQFD VH PLOLWDUL H IRU]H GHOO¶RUGLQH, SRVVRQR 
alternativamente contattare: 
a) il proprio medico di medicina generale o pediatra di libera scelta che, DOO¶HVLWR GL 
notifica diretta al Dipartimento di Prevenzione territorialmente, provvede a rilasciare 
certificazione di malattia con codice V29.0; 
b) il Dipartimento di Prevenzione che apre la procedura di isolamento e la notifica al 
medico di medicina generale o pediatra di libera scelta affinché provveda al rilascio della 
certificazione con codice v29.0.  
2) i residenti fuori regione o sprovvisti di medico di medicina generale o pediatra di libera 
contattano il Dipartimento di Prevenzione territorialmente competente rispetto al luogo di 
isolamento che apre la procedura di isolamento e procede direttamente alla certificazione di 
malattia con codice v29.0. 

La presente ordinanza è pubblicata sul sito istituzionale della Regione. La pubblicazione ha valore 
di notifica individuale, a tutti gli effetti di legge. 

La presente ordinanza ha validità fino a nuovo provvedimento. 

La presente ordinanza, per gli adempimenti di legge, viene trasmessa al Presidente del Consiglio dei 
Ministri, al Ministro della Salute e ai Prefetti con richiesta di trasmissione ai Sindaci dei Comuni 
del Lazio. 

Avverso la presente ordinanza è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale nel termine di sessanta giorni dalla comunicazione, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni centoventi.  

La presente ordinanza sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul sito istituzionale 
della Giunta della Regione. 

                       Responsabile Unità di Crisi 
                   Assessore alla Sanità                                      Il Vice Presidente 
                    AOHVVLR D¶APDWR                                                    Daniele Leodori  
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